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RAGAZZA diplomata
moda, varie esperienze
lavorative, automunita,
cerca lavoro fisso come
promoter o altro. No:
pulizie, badante, baby-
sitter o lavoro notturno.
Disponibilità immediata.
389.8885660.
DIPLOMATA pluriennale
esperienza contabilità
ordinarie e semplificate:
registrazione fatture
fornitori UE ed extra UE,
emissione fatture, ge-
stione scadenze, prima
nota, predisposizione e
invio scadenze fiscali: Li-
quidazione Iva, Redazio-
ne bilancio infrannuale
e annuale completo di
scritture di assestamen-
to, banche, gestione del
personale, finanza age-
volata, sicurezza, cono-
scenza inglese e spagno-
lo. Disponibile per po-
che ore settimanali. La
mia figura potrebbe es-
sere di supporto per
brevi periodi o per ag-
giornare contabilità ed
altri adempimenti, pres-
so aziende o in
smartworking. Astenersi
da altri tipi di offerte la-
vorative e perditempo.
339.3263137.

SIGNORA cerca monolo-
cale in affitto con ango-
lo cottura, camera, bal-
cone ed arredata. Da €
250,00 ad € 300,00,
piano terra o primo pia-
no. Comoda ai servizi
quotidiani (supermerca-
ti, farmacie, ospedale).
Zona: Ferrara, provincie,
Vigarano Mainarda, Lidi
ferraresi o Modena.
329.6080677.

PAVULLO N.F. bilocale
ristrutturato, arredato,
ripostiglio, posto auto,
entrata indipendente.
329.5938557.

DIVANO in stile Barocco
con tessuto, imbottitura
e struttura in legno in
ottimo stato. Circa 2 po-
sti ampi. Misura: LxHxP
147x97x64,5cm. Vendo
€ 180,000 trattabili.
339.4466694.
2 POLTRONCINE anni
’60, vintage, carine, ven-
do a prezzo contenuto.
Zona Lama Mocogno,
329.5938557.
ARMADIO della nonna,
alto 200cm, lungo
120cm, profondo 45cm,
buono stato, vendo €
150,00. Zona Lama Mo-
cogno, 329.5938557.
SEDIE rustiche di cam-
pagna, pulite e sistema-
te per essere impaglia-
te, vendo a prezzo mo-
dico. 329.5938557.
LETTO in bambù una
piazza, con rete, buono
stato, vendo € 50,00.
329.5938557.
SEDIA antica particola-
re, in legno, epoca 1500.
Seduta e schienale im-
bottiti in pelle. Vendo €
150,00 trattabili.
339.4466694.
DIVANETTO 2 posti, sti-
le Luigi XVI, in noce e
tessuto, vendo.
348.9388783.

POLTRONA elegante,
vintage, con schienale
alto. Legno massello e
tessuto di alta qualità.
Vendo € 70,00 trattabi-
li, affare! 339.4466694.
4 SGABELLI in ferro, al-
tezza 80cm: 2 con sedu-
ta in legno e 2 con fon-
do in paglia di Vienna.
Vendo € 25,00 cadauno
trattabili. 339.4466694.
2 POLTRONE antiche,
stile Luigi Filippo, strut-
tura in legno solido inta-
gliato e lavorato, rivesti-
mento in velluto rileva-
to. Ottima seduta como-
da, usate pochissimo.
Vendo € 50,00 trattabi-
li. 339.4466694.
SEDIA d’epoca in ottone
antico e seduta imbotti-
ta con tessuto di pregio.
Vendo € 50,00 trattabi-
li. 339.4466694.
BRANDINA, sdraio letto,
pieghevole in 4, una
piazza, come nuova, in
alluminio e textilene,
con schienale regolabi-
le. Vendo € 25,00 trat-
tabili. 339.4466694.
SEDIA da ufficio in pelle
nera, buone condizioni.
Vendo € 30,00 trattabi-
li. 339.4466694.

LAMPADA a piantana,
nera, anni '60-'70, luce
regolabile, ottime condi-
zioni, vendo € 60,00.
329.5938557.
RUBINETTO a muro Ma-
moli,  cromo, nuovo,
vendo € 140,00. What-
sApp 340.5323876.
A SOLI € 15,00, vendo 2
plafoniere in vetro sati-
nato, 3 luci, 38,7cm.
333.6455943.
LAMPADARI in ferro
battuto, vendo.
348.8285838.
QUADRI di vari formati, di
artisti modenesi e italiani,
con cornice o senza. Ven-
do a partire da € 10,00
cadauno. 348.2801444.
ACCESSORI in ferro bat-
tuto per camino, vendo.
348.8285838.
PLAFONIERA a 9 luci, in
ferro battuto dipinto a
mano con riflessi oro,
con portalampade in ve-
tro di Murano, a forma
di calla, adatto a tutti i
tipi di lampadine. Vendo
€ 130,00 trattabili.
339.4466694.
QUADRI di vari artisti,
anche importanti, mo-
denesi e nazionali. Gino
Covili, Mac Mazzieri, Er-
nesto Treccani, Remo
Brindisi, Pompeo Borra,
Piero Dorazio e tanti al-
tri, vendo. 348.2801444.

PAIOLI, caraffe e oggetti
vari in rame, puliti e lu-
cidati, vendo a prezzo
contenuto.
329.5938557.
10 MANIGLIE in ottone
per finestre, buone con-
dizioni; vendo € 8,00
trattabili  al pezzo.
339.4466694.
LAVABO in ferro battuto
della nonna, completo
di catino e specchio,
vendo € 120,00. Antica
brocca di maiolica color
avorio, vendo € 30,00.
329.5938557.
QUADRI di ottima fattu-
ra, 40x60 e 60x80 con
cornici pregiate. Vendo
da € 200,00 ad €

300,00 circa.
333.9903763.
G. KLIMT, titolo: l'ab-
braccio. Olio su tela,
fondo in lamina oro,
cornice artigianale, ven-
do. 333.9903763.
QUADRI di varie misure
e tematiche. Incornicia-
ti, con cornici di qualità
a scelta, vendo.
333.9903763.
APPLIQUE in ferro bat-
tuto dorato, una luce,
con portalampada in ve-
tro di Murano, a forma
di fiore, adatto a tutti i
tipi di lampadine. Vendo
€ 15,00 trattabili.
339.4466694.
MENSOLE in legno mas-
siccio di varie misure,
vendo € 6,00 trattabili.
339.4466694.
PLAFONIERA in vetro
satinato chiaro, moder-
na, ottime condizioni,
diametro 30cm. Vendo
€ 15,00. 339.4466694.
PLAFONIERA in vetro
decorato, buone condi-
zioni, diametro: esterno
25cm, interno 17,5cm.
Vendo € 15,00.
339.4466694.
TENDE per porta di vari
tessuti, utilizzabili anche
per oscuramento. Misu-
ra a pannello:
H290xL132cm. Vendo €
55,00 trattabili.
339.4466694.
STUFA a legna 40x38cm,
alta 80cm, buono stato,
vendo a prezzo conte-
nuto, zona Lama Moco-
gno, 329.5938557.

COFANO anteriore per
Fiat Punto seconda se-
rie, blu metallizzato,
vendo. 348.9388783.
AUTO d'Epoca, Bianchi-
na Panoramica (fami-
gliare) 1970, targa
MO21…, nera originale,
targa Asi esente bollo e
assicurazione economi-
ca. Conservata in garage
senza ruggine, uso setti-
manale, revisionata fino
ottobre 2025. Vendo €
3.600,00 poco trattabili.
333.9078700.
MERCEDES Clk 200 Ele-
gance, Iscritta ASI, Euro
4, a benzina più impian-
to GPL valido fino al
2033. 1.796cc, 163cv,
cambio automatico e
sequenziale, revisiona-
ta, interni in pelle nera,
clima bizona, tettuccio
panoramico apribile,
vendo € 9.500,00.
328.3256511.
ALFA Romeo 156 1.8
Twin Spark gpl, 144cv,
1998, full optional, cer-
chi in lega con gomme
seminuove, impianto
gpl valido fino al 2033,
grigio metallizzato chia-
ro, assetto sportivo ri-
bassato, revisionata e
tagliandata. Vendo €
4.500,00. 328.3256511.
RUOTINO Michelin Tex
125/80r15 95mm, 4 fori,
per Ford Focus. Vendo
€ 60,00. WhatsApp
340.5323876.
COPPIA di pneumatici
estivi Hankook, usati (vi-
ta residua 30%),
205/60/16, vendo €

30,00 cad. trattabili.
393.9361413.
PORTASCI Giugiaro Fapa
Base Combi, vendo €
60,00. WhatsApp
340.5323876.

ACQUISTO: moto vec-
chie da cross, regolarità,
trial, Vespe, Lambrette,
cinquantini, anche non
funzionanti, ritiro perso-
nalmente, massima se-
rietà. 0525.79663.
ACQUISTO:  Vespa,
Lambretta e moto d'e-
poca,  in  qualunque
stato, anche per uso ri-
cambi, con o senza do-
cumenti. Ritiro e paga-
mento immediato.
342.5758002.
CERCO vecchio motorino
Piaggio, modello: Ciao,
Bravo, Si, Boxer, anche
non funzionante o fermo
da anni. Ritiro a domici-
lio e pagamento imme-
diato. 347.6025477.

Gli inserzionisti ga-
rantiscono sotto loro
responsabil i tà che
ogni offerta di lavoro
è conforme alla rego-
lamentazione in vigo-
re, ed in particolare è
riferita a persone sia
di sesso femminile
che maschile.
In base alle disposizio-
ni previste dal Regola-
mento UE 2016/679
tutti gli annunci di of-
ferta di lavoro dovran-
no riportare obbligato-
riamente il nome della
ditta e l’informativa
sulla privacy.

DISPOSIZIONI
ANNUNCI
OFFERTE

DI LAVORO

LAVORO

DOMANDE DI
IMPIEGO

CASA

AFFITTI
DOMANDE

AFFITTI
OFFERTE

ARREDAMENTO

Per chiusura
ristorante

vendesi
SEDIE, DIVANI,
POLTRONCINE
e ARMADIETTI

da lavoro
348 9158040

COMPLEMENTI
D’ARREDO

VENDO
FRIGORIFERO

da casa
funzionante,
ottimo stato.

€ 150,00
348 9158040

VEICOLI
E ACCESSORI

AUTO

ACQUISTO DA PRIVATI

AUTO MOTO
e FURGONI USATI

(anche incidentati)

puntocosta@gmail.com - 338-2369398

anche
fuoristrada

COMPRO vecchie bici-
clette da corsa. Sono un
appassionato di cicli-
smo. 338.4284285.

BICICLETTE

MOTOCICLI

COMPRO
VENDO

ABBIGLIAMENTO

CAPPOTTO Afgano don-
na, icona dello styling,
montone chiaro bordato
di lungo pelo bianco ar-
tigianale, praticamente
nuovo, taglia M. Un ca-
po bellissimo che sfida il
tempo, vendo € 150,00.
346.0481574.
LEVI'S 501 autentici,
non sdruciti, Originali,
anni ’80, taglie da 42 a
48. Vendo € 30,00 ca-
dauno. Jacket Levi's, ta-
glia 46, come nuovo,
vendo € 40,00.
333.9903763.
GIACCA donna taglia M,
rosa antico. Due giacche
rosse, taglia 40/42 (Lui-
sa Spagnoli). Una giacca
primaverile, taglia 42,
bluette (Divina). Com-
pleto grigio chiaro, collo
lavorato pizzo, taglia 42.
Giacca bianca modello
marinara (la Cicala).
Vendo € 30,00 cad.
392.1343140.

COLLEZIONISMO

ACQUISTO: monete da
500Lire d’argento e vec-
chi orologi da polso.
329.5938557.
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CERCO una vecchia
macchina da caffè da
bar, anni ’50, tutta in ac-
ciaio, che funzionava
anche a gas, anche rot-
ta. 347.4679291.
ZENITH commemorativa
Olimpiadi Mosca 1980,
buone condizioni più
flash, vendo € 80,00.
333.9903763.
CERCO vecchie lamiere
pubblicitarie smaltate
anni ’50, di qualsiasi ge-
nere, solamente da uni-
co proprietario.
347.4679291.
BICI da uomo anni ’50,
marca Atala, freni a bac-
chetta, originale e mar-
ciante, vendo a prezzo
interessante.
329.5938557.
VIDEOCASSETTE vendo
o scambio.
329.5938557.
VENDO: riviste anni '50
e '60 (Epoca, Oggi, Tem-
po, Settimo Giorno), in
condizioni più che ac-
cettabili, preferibilmen-
te in blocco. Cartoline
Italiane ed Estere, anni
'70, '80, '90 e dopo il
2000, anche in blocco.
389.5414377.
COLLEZIONE 10 uscite
"Le grandi salite del ci-
clismo" con dvd originali
con filmati storici e fa-
scicolo a schede, nuova,
ancora imballata. Vendo
60,00 trattabili.
339.4466694.
CERCO una vecchia Ve-
spa 50 con 3 marce, con
colore originale; oppure
altro modello, 125, 200,
Lambretta, solamente
da unico proprietario.
347.4679291.
CERCO una vecchia af-
fettatrice rossa a vola-
no, marca Berkel o Bi-
zerba, anche ferma da
tanti anni, da restaura-
re, solamente da unico
proprietario.
347.4679291.
OROLOGI: Omega, Ze-
nith Longines cronogra-
fi, collezionista acquista
anche da riparare. colle
z i o n i s t a o m e g a @ h o t
mail.com; 393.5176156.
DIABOLIK 180-190 pezzi,
tenuti benissimo (come
da edicola), vendo a metà
prezzo. 327.7567524;
331.9316656.
GETTONI telefonici, ac-
quisto e vendo. Vecchi,
coniati dal 1927 fino al
1980-1990. 348.2801444.

CERCO vecchi orologi da
ufficio di marca Solari di
Udine con le lettere che
girano internamente,
anche non funzionante.
347.4679291.
MOTOFALCIATRICE Bu-
cher, anno 1963, com-
pleta di tutti gli accesso-
ri, non funzionante, ven-
do € 200,00. Dopo le
20, 338.3425990.
CERCO vecchie insegne
luminose da bar, anni
’50, con scritto gelati, di
qualsiasi marca, anche
non funzionante.
347.4679291.
CERCO vecchi manifesti
pubblicitari grandi di
qualsiasi tipo, anni ‘50,
solamente da unico pro-
prietario. 347.4679291.
MONETE per collezioni-
smo Italiane e straniere
datate dal 1800 al 2000,
vendo a prezzi molto in-
teressanti. 348.2801444.
CERCO modellini auto
Politoys, Mebetoys,
Mercury, Dinky, Edil-
toys, Spot-On.
333.8970295.
CERCO un vecchio mo-
torino da cross, marche:
Ancilotti, Aspess, Beta,
Caballero, Swm, Mon-
dial, Ktm, solamente da
unico proprietario.
347.4679291.
RIVISTE: Tuttomoto dal
12/1978 al 01/1985, 30
numeri. Motociclismo
dal 1972 al 1995, 32 nu-
meri. Quattroruote dal
1989 al 1997, 25 nume-
ri.  Gente Motori dal
1992 al 1997. Vendo €
50,00. 346.0481574.
MONETE italiane delle
vecchie Lire, dal 1900 al
1999, in metallo e carta,
vendo e compro.
348.2801444.
MONETE in Euro da
2,00, 1,00, 0,50, 0,20 o
0,10, coniate per eventi
commemorativi molto
importanti della comu-
nità Europea, Principato
di Monaco, Città del Va-
ticano, San Marino…
Vendo, compro e scam-
bio. 348.2801444.
MOTOSPRINT dal 1981
al 2010, 146 numeri, so-
prattutto dal 1983 al
1993, circa 100 numeri.
Ottima conservazione,
vendo € 50,00.
346.0481574.
LIBRI bellissimi e rari da
collezione, vari autori e
anni. Tabelle Algida da
collezionismo.
380.1368340.
CERCO trenini elettrici
Rivarossi, Roco, Conti,
Pocher. Carri, carrozze,
locomotori, locomotive,
personaggi e stazioni.
333.8970295.

ACQUISTO bottiglie e
mignon liquore.
329.5938557.

COPPIA di casse Attive
My Audio, modello Lu-
nar 10, con dsp a 4 posi-
zioni, 10 pollici a 2 vie,
con mobile in legno.
Vendo. 339.3052855.
IPHONE 8, ottimo stato,
con caricabatteria, co-
ver e scatola originale,
vendo a prezzo da con-
cordare. 329.5938557.
VENDO: DVD-R 700mb
80min 52x nuovi e pac-
chi da 500 fogli A4 di ot-
tima qualità, prezzo af-
fare. 339.4466694.
MACCHINA fotografica
Canon Powershot
A720is, sensore di im-
magine da 8 megapixel,
obiettivo con zoom otti-
co 6x. Condizioni perfet-
te. Vendo € 160,00 trat-
tabili. 339.4466694.
CRONOTERMOSTATO
da parete Vemer Mithos
Ve328100, bianco, pro-
grammazione settima-
nale con 3 livelli di tem-
peratura, alimentazione
una batteria, funzione
estate-inverno. Vendo
€ 30,00 trattabili.
339.4466694.
MIXER Peecker Sound
Ja8-n, con 4 ingressi
phono, 7 ingressi linea,
4 ingressi microfono e 3
uscite master indipen-
denti e separate, revi-
sionato di recente, ven-
do. Ore serali
338.7683590.
STAMPANTE HP Deskjet
3050 All-in-One J610,
usata pochissimo più
cartuccia tricromia 301
nuova. Cordless Panaso-
nic Kx-Tgb610, mai usa-
to e in garanzia. Causa
inutil izzo, vendo €

30,00. 333.6455943.
COPPIA di casse Attive
Montarbo nm 250, 8
pollici, 2 vie, mobile in
resina plastica, usate so-
lo in studio, vendo.
339.3052855.
AMPLIFICATORE Rcf
p.a. Am5040 con 2 in-
gressi microfonici, in-
gresso aux, potenza
40watt, uscite a 100volt,
70volt, 8-16ohm, vendo.
Ore serali 338.7683590.
YASHICA 108 multipro-
gram, ottime condizioni,
vendo € 50,00.
333.9903763.
TASTIERE e mouse per
pc usati, ottime condi-
zioni, alcune con con-
nessione usb, altre con
connettore ps2. Vendo
€ 7,00 cadauno tratta-
bili. 339.4466694.

YASHICA 108 multipro-
gram più flash dedicato,
vendo € 60,00.
333.9903763.
TELECAMERA videoca-
mera per interni, wire-
less. Vendo a prezzo da
concordare.
339.4466694.
NIKON F60 più 35/70
2,8 AF-D con scatole,
condizioni eccellenti, co-
me nuovi. Vendo €

230,00. 333.9903763.
DECODER digitale terre-
stre di varie marche,
nuovi e seminuovi, con
telecomando. Vendo €
18,00 trattabili.
339.4466694.
CINEPRESA digitale Pa-
nasonic Exi-Eg Executi-
ve, la prima digitale,
usata pochissimo, con
imballo, vendo per inuti-
lizzo a prezzo contenu-
to. 329.5938557.

CERCO bidoni per tra-
sporto latte, in alluminio
o acciaio con tappo a le-
va. Capienza dai 20 ai 50
litri. Buone condizioni e
buon prezzo. Anche
grossa quantità.
389.6547962.
PROFUMI di varie firme,
in confezioni da 50ml,
vendo € 1,00 a confe-
zione. 348.2801444.
TRANCIA a leva per edi-
lizia, taglio 16mm, ven-
do. 348.8285838.
MASCHERINE di produ-
zione Italiana. Ffp2, con-
fezioni da 20 pezzi, ven-
do € 4,00. Mascherine
chirurgiche, confezioni
da 50 pezzi, vendo €
2,00. A privati o azien-
de. 348.2801444.
SCALA multipla, nuova,
mai usata, vendo.
333.8621907.
VALIGETTA marca Spal-
dig, originale, adatta per
avvocati, dottori, com-
mercialisti, ecc., come
nuova, color marron,
vendo € 280,00.
346.0824310.
MOTORE a benzina au-
siliario Robin Ey14, con
puleggia di traino. Mo-
topompa per acqua,
vendo. 348.9388783.

SIGNORA vedova cerca
signore semplice, non
altolocato, per una vera
e leale amicizia. Età dai
68 agli 80 anni, possibil-
mente zone: Magreta,
Modena, Formigine o
Casinalbo. Grazie,
370.3631080.
57ENNE separato, alto
1.80, occhi verdi, dicono
bello e molto giovanile,
deluso da precedenti
esperienze, dolce, sensi-
bile, romantico e pale-
strato, vorrebbe tornare
ad amare appassionata-
mente una signora an-
che giovane, piacevole,
simpatica e semplice.
366.3531585.
70ENNE, serio, sano,
bello dentro e giovanile,
conoscerebbe
signora/ina dolce e sim-
patica, per instaurare,
con i dovuti tempi, una
piacevole amicizia dura-
tura. Nell'attesa di tue
notizie, ti saluto cordial-
mente. Fermo posta:
passaporto 792231r,
41057 Spilamberto
(MO).
UOMO 55enne cerca
una donna per una nuo-
va amicizia e per condi-
videre del tempo libero
e vari interessi. Tel o
sms: 389.2903428.
SIGNORA vedova, 70en-
ne, cerca l'anima gemel-
la. Età dai 60 ai 70 anni,
non fumatore, di buon
carattere, libero da im-
pegni familiari, amante
della vita, degli animali,
dei fiori, dei viaggi e del-
la buona cucina. Se tro-
vo la persona giusta so-
no disposta a trasferir-
mi. 329.6080677.

Direttore Responsabile
Rossana Orsi

Iscrizione R.O.C. n. 7002
Iscr. Tribunale di Modena

n. 687 del 30/01/82
Stampa: Centro Stampa

Quotidiani S.p.a. - Brescia

Giornale MO

ELETTRONICA

VARIE

AMICIZIE E
RELAZIONI

INCONTRI
Il “Mo” non pubblicherà
annunci che offendano

la pubblica moralità

INCUDINE 70kg con ba-
samento, vendo.
348.8285838.
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In arrivo dal paesino im-
maginario di Bosco di
Sotto, le maschere mo-
denesi Sandrone, la Pu-
lonia e Sgorghiguelo,
cioè la "Famiglia Paviro-
nica", scenderanno alla
Stazione di Modena in
piazzale Dante alle ore
14.15. I l  corteo delle
maschere, con tanto di
carrozza e cavalli, sfilerà
per il centro storico.
Ore 16.00: Sproloquio
della Famiglia Pavironi-
ca dal balcone del Pa-
lazzo Comunale in piaz-
za Grande.
A seguire: Saluto al Sin-
daco da parte delle ma-
schere e degli ospiti.

LA FAMIGLIA
PAVIRONICA

Vediamo meglio ora i
componenti delle nostre
tre maschere. Lui, San-
drone, il capofamiglia, il
padrone, il “Rezdòr”, ar-
guta e bonaria figura di
campagnolo; Pulonia,
sua moglie, donna sot-
tomessa al marito e sen-
za mire femministe,
espressione vera della
“rezdòra” direttrice del-
la famiglia; Sgorghigue-
lo, loro figlio, ragazzo
dagli eterni vent’anni
che rappresenta i fer-
menti giovanili sempre
attuali: ignorantello ma
furbo.

www.sandrone.net

IL CARNEVALE
MODENESE

Il Carnevale a Modena si
festeggia il pomeriggio
di Giovedì Grasso quan-
do grandi e piccini ma-
scherati si radunano en-
tusiasti e divertiti sotto
il  balcone di Piazza
Grande per ascoltare lo
“sproloquio” di Sandro-
ne e della sua famiglia
Pavironica, la moglie
Pulònia e il figlio Sgor-
ghiguelo. Per quest’ap-
puntamento speciale, le
maschere affacciate al
balcone del Municipio
fanno il loro discorso,
rigorosamente in dia-
letto modenese,  che
ogni anno prende spun-
to dalle tematiche del-
l’attualità locale e nazio-
nale. Durante lo sprolo-
quio, Sandrone e la fa-
miglia Pavironica pro-

CARNEVALE IN
CENTRO STORICO

27 FEBBRAIO

pongono le proprie so-
luzioni ai tanti problemi
locali, regionali e nazio-
nali attingendo a quella
“saggezza antica” del
buon senso comune in
modo sagace e con tan-
to umorismo. Risultato…
grasse risate! Il discorso
della famiglia Pavironi-
ca è il momento clou
del pomeriggio ma la
festa inizia molto prima
e si conclude molto do-
po con allegre sfilate
che vedono la parteci-
pazione di altre masche-
re, bande musicali,
majorette e molti perso-
naggi. Il percorso inizia
dalla Stazione dei Treni
e poi si snoda lungo la
via Emilia e tra le mag-
giori strade del centro,
come via Farini.

SANDRONE: CHI È E
QUALI SONO LE SUE

ORIGINI?
Sandrone è un contadi-
no rozzo ma allo stesso
tempo scaltro e assen-
nato che prende in giro
chi ha di fronte. Sulle
sue origini ci sono varie
ipotesi. La prima preve-
de che Sandrone fosse
una maschera tipica-
mente modenese crea-
ta, circa un secolo e
mezzo fa, dal buratti-
naio carpigiano Luigi Ri-
mini, detto “Campogal-
liani”, e da Giulio Preti,
suo genero. La seconda,
invece, colloca la sua
nascita ai tempi degli
Estense, durante le fe-
ste carnevalesche a Cor-
te. La leggenda narra
che, allora, c’era l’usan-
za di invitare ogni anno
a Corte un contadino
particolarmente igno-
rante solo per diletto
dei cortigiani che pote-
vano così prendersi gio-
co di lui con beffe e que-
siti difficili. Un anno,
però, lo zimbello di tur-
no, tale Alessandro Pavi-
roni, con la sua arguzia
e genialità riuscì a met-
tere in imbarazzo i suoi
interlocutori. Da allora
la figura del “Sandrone”
divenne prerogativa del
Carnevale del Ducato e
ambito protagonista da
impersonare. Prima di
diventare maschera di
Carnevale, però, San-
drone è burattino di
Giulio Preti che nel 1840
gli fa “prender moglie”,
Pulònia, una “rezdòra” il

cui nome deriva da
Sant’Apollonia, e nel
1846 lo fa diventare pa-
dre di Sgorghiguelo, un
giovane sciocco, chiac-
chierone e svogliato,
sempre l’ultimo della
classe. Ma è solo in oc-
casione del Carnevale
del 1870 che Sandrone
diventa un personaggio
in carne ed ossa presen-
tandosi al pubblico mo-
denese.

LA STORIA DELLO
SPROLOQUIO

I primi discorsi di San-
drone erano in solitaria
e parlavano degli avve-
nimenti accaduti duran-
te l’anno, come carestie,
alluvioni, gelate, grandi-
nate, ecc., poi, nel 1886,
fu affiancato dalla prima
famiglia Pavironica. A fi-
ne ’800, invece, inizia-
rono i veri e propri
“sproloqui” a più voci in
giro per le vari sedi della
Società del Sandrone.
Ma fu nel 1947, dopo la
guerra, che la famiglia
più famosa di Modena
venne ospitata sul bal-
cone del Palazzo Comu-
nale divenendo così una
vera e propria istituzio-
ne. I burattini e le ma-
schere rappresentano,
da sempre, l’anima au-
tentica della tradizione.
Per questo rimanere in-
cantati ad osservarle e
ad ascoltarle ci dà modo
di conoscere tanto del
passato e del presente
visto attraverso il carat-
tere di questi ingom-
branti personaggi che si
prendono spesso gioco
di noi e di quello che ci
accade. Saggezza anti-
ca, buon senso e tanto
umorismo questa è la
formula del successo
del carnevale modene-
se da decenni.

www.visitmodena.it
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Le prime notizie sul Car-
nevale a Marano risal-
gono ai primi decenni
del ‘900 e raccontano di
come alcuni volenterosi,
per celebrare il Carneva-
le, distribuivano gratui-
tamente nella piazza del
paese frittelle di riso o
di farina di castagne, in-
naffiate da una damigia-
na di ottimo vino, tra
canti, suoni, scherzi che
allietavano i partecipan-
ti fino a tarda ora.
Successivamente, intor-
no agli anni ’70, la tradi-
zione carnevalesca ri-
prese con vigore: alcuni
maranesi, riuniti nel
bar-trattoria “Da Ivo”, in

IL CARNEVALE
A MARANO

via Liberazione, la do-
menica antecedente il
martedì grasso del
1974, decisero che l’ulti-
mo di Carnevale sareb-
bero usciti in maschera
per le vie del paese.
La sfilata, all’insaputa di
tutti, partì da Rio Faella-
no ed effettuò alcune
fermate: alla Casellina,
alla Vigna, alla Posses-
sione, al Tragnolo. Ne
facevano parte masche-
re con abbigliamenti
bizzarri e con attrezzi da
lavoro dei contadini (ra-
strelli, falci, forche, ecc.)
un somaro con carretto
per il trasporto di una
damigiana di vino, un
furgoncino Ape simbo-
leggiante Pronto Soccor-
so della Croce Rossa, un

camioncino carico di
persone vocianti, men-
tre una fisarmonica ese-
guiva monferrine a rit-
mo continuo.
Ad un certo punto giun-
se il vigile urbano del
paese che gridò di diri-
gersi alla piazza dove - la
voce si era presto sparsa
ovunque - una vera folla
attendeva i figuranti.
Era rinato il Carnevale a
Marano.
Anche in quell’occasio-
ne si distribuirono gra-
tuitamente in piazza
frittelle (fritlòt) di riso o
di farina di castagna e
del buon vino, tra canti,
scherzi, suoni e “zirudè-
le” che si protrassero fi-
no a tarda sera.
Da allora l’organizzazio-

ne si è fatta più corposa
e vivace tanto da allesti-
re ormai annualmente
splendidi carri allegorici,
che richiamano folle da
tutto il circondario.
Negli anni ’80 sorse
l’Associazione Carnevale
Maranese.
Il Carnevale maranese è
ormai un’istituzione sta-
bile e assai apprezzata
che segna il trionfo del-
l’allegria e della spensie-
ratezza .
Ricordiamo, ancora, i
due carri tipici che ogni
anno completano le sfi-
late: “La bàtta dal vèin
brulè” (un’enorme bot-
te di vino brulé) e
l’”Ustarìa ed Maran”
dai quali vengono distri-
buiti, non gratuitamen-

te, vino, cibarie di ogni
genere, specialità della
zona.
La maschera tipica del
luogo-comune, però, a
tante altre località, è
quella della vecchia (la
vècia), un personaggio
che sintetizza il pettego-
lezzo, le chiacchiere, lo
scherzo, le vicende della
vita di paese, esponen-
doli alla critica mordace
e ai lazzi della moltitudi-
ne.
La vicenda della vecchia
si conclude a metà Qua-
resima col rogo della
stessa, dopo che ha fat-
to testamento e confes-
sato le proprie colpe.
È l’occasione, questa,
per ricordare a Marane-
si e non, che non tutto

va per il meglio e che
occorrono certi inter-
venti in molti settori
della vita della comu-
nità. La vecchia, perciò,
elargisce consigli,  dà
suggerimenti , avverti-
menti, ammonizioni.
Mentre le fiamme av-
volgono la sagoma e le
castagnole e i mortaretti
rendono la scena assor-
dante, un’orchestrina
intona la monferrina, un
ballo diffusissimo anche
nel passato, e tutti dan-
no libero sfogo alla vo-
glia di divertirsi.

Tratto da “Marano sul
Panaro dalle origini ad
oggi” Franco e Silvio
Poggi - ETA 1995 (pagg.
410 e segg.)

SFILATE DEI CARRI ALLEGORICI
per le vie cittadine a partire dalle ore 14.30
con MUSICA dal vivo, ballerini e maschere

DOMENICA 23 Febbraio
Martedì 4 Marzo

DOMENICA 23 Marzo A brusam la vécia!

Durante tutte le manifestazioni funzioneranno gli
STANDS GASTRONOMICI e la “BATA DAL VEIN BRULÈ”

Intervenite tutti mascherati
IN CASO DI MALTEMPO IL ROGO DELLA VECCHIA

SI RIMANDA A DOMENICA 29 MARZO

www.comune.marano.mo.it

CARNEVALE MARANESE
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È ancora una volta tem-
po di carnevale!!!
Tempo di ritrovare quel
naturale entusiasmo
che coinvolge tutto Fi-
nale nel periodo più di-
vertente dell’anno. Di-
vertimento, arte e go-
l iardia torneranno a
riempire le v ie e le
piazze del la  nostra
città, in una vera e pro-
pria esplosione di colo-
ri e musica, centrifu-
gando emozioni e pro-
blemi che per alcune
ore potremo lasciare a
casa.
Parlare del Carnevale
dei Bambini finalese è
sempre molto impegna-
tivo perché si corre il ri-
schio di dimenticare
qualche aspetto, di non
vedere le sfumature di
un evento che possiamo
tranquillamente definire
uno degli eventi cardine
della nostra zona, per
numero di visitatori e
per quantità di persone
coinvolte nella sua rea-
lizzazione.

Il programma non si di-
scosterà di molto dagli
anni precedenti, con i

47° CARNEVALE
DEI BAMBINI DI
FINALE EMILIA

9-16 E 23 FEBBRAIO

carri e il trenino a dispo-
sizione dei piccoli ospiti,
il tradizionale “gettito”
di giochi, dolciumi e co-
riandoli e la lotteria per
premiare i più fortunati.
Finale apre quindi le sue
porte ai visitatori pre-
sentando il suo Carne-
vale: invitiamo tutti
dunque, grandi e piccini,
a partecipare alla nostra
grande festa ed a la-
sciarvi trasportare dal-
l’allegria e dalla spensie-
ratezza del 47° Carneva-
le dei Bambini!!

Le sfilate inizieranno al-
le 14,00-14,30, in caso
di maltempo, saranno
rinviate alle domeniche
successive.

Tre giornate di diverti-
mento, in un clima fami-
liare, con sfilate di carri
allegorici e i protagoni-
sti di sempre: i bambini.
Ed in ossequio alla con-
solidata tradizione, non
è previsto un biglietto di
entrata ma la possibilità
di una libera offerta a
sostegno della manife-
stazione.

E per i più piccini? C’è il
trenino lillipuziano con i
suoi quattro vagoni,
pronto ad ospitarli!!!
Allora bambini: tutti a
Finale Emilia!!!

Il Comitato Carnevale
organizza da oramai 47
anni quella che viene ri-
tenuta la maggiore ma-
nifestazione del genere
a livello provinciale: il
Carnevale dei Bambini
di Finale Emilia.
Il primo Carnevale dei
Bambini di Finale Emilia
si è svolto 49 anni fa,
ereditando la tradizio-
ne delle sfilate dei car-
r i ,  organizzate dal la
Parrocchia per alcuni
anni,  a  part ire dal
1955.
In realtà, però, l’edizio-
ne che si svolgerà nel
2025 sarà la 47°, per-
ché negli anni 2021 e
2022, a causa del Co-
vid,  l ’evento non ha
avuto luogo.

Si tratta di una festa,
con corsi  mascherati
protratti per le ultime
domeniche prima della
quaresima, interamen-
te dedicata ai più pic-
coli, liberi di salire sui
carri allegorici dove gli
incaricati mettono a lo-
ro disposizione corian-
doli e dolciumi da “lan-
ciare” al pubblico.
È un momento di ag-
gregazione e svago an-
che per le famiglie, in
un ambiente sereno e
allegro, lontano da ec-
cessi di sorta.

I carri allegorici: grosse
costruzioni in ferro, le-
gno e cartapesta che
misurano dodici metri di
lunghezza e raggiungo-
no un’altezza di cinque
metri.
I volontari lavorano a
detto allestimento da
settembre a gennaio,
principalmente negli
orari serali (in quanto di
giorno impegnati al la-
voro), all’interno dei ca-
pannoni.
In quel luogo si fondono
quindi diverse mansioni,
dal fabbro al falegname,
dall’elettricista al deco-
ratore…
I volontari si suddivido-
no in gruppi, ciascuno
dei quali si dedica alla
costruzione di un carro,
i cui temi spaziano nei
tanti argomenti cari ai
bambini.
Oltre i carri allegorici sfi-
lano gruppi di maschere
a piedi ed altri gruppi
folcloristici provenienti
dalle zone limitrofe così
come pure, in qualche
caso, da oltre Regione.
Nelle piazze interessate
al passaggio del corteo
altri gruppi di volontari
propongono frittelle e
gnocchi fritti, prodotti
tipici locali.

FB: Carnevale di Finale
Emilia
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… E NELLA “VICINA”
CENTO: CARNEVALE

D’EUROPA
Centro Storico di Cento
(Fe). Per tutto il giorno,
“Il Carnevale si raccon-
ta” un’esposizione degli
antichi costumi e ma-
schere di cartapesta
presso l’ex Bar Italia in
C.so Guercino.

DOMENICA 16-02
*A partire dalle ore
10:00, presso la Rocca
di Cento, Rievocazione
Storica.
*Ore 10:30: esibizione
dell’Istituto Musicale
Lamborghini di Renazzo.
*Dalle ore 10:30, lungo
Corso Guercino, sfi la
l’Eccellenza Ferrari.
*Dalle ore 14:00: inizio
ufficiale della sfilata al-
legorica curata dalle cin-
que Associazioni Carne-
valesche in gara: I Ra-
gazzi del Guercino, To-
poni, Fantasti100, Ma-
zalora e Risveglio!
*Ore 16:30 primo gran-
de ospite: Dargen D’A-
mico dj set salirà sul
palco di Piazza Guerci-
no!
*Ore 17:00 circa, sul
palco di Piazza Guerci-
no, premiazioni dei pic-
coli atleti del Tennis
Club di Cento.

DOMENICA 23-02
*A partire dalle ore
10:00, presso la Rocca
di Cento, Rievocazione
Storica.
*Dalle ore 10:00, lungo
Corso Guercino, sfila ed
anima il centro storico

centese la Festa del Mo-
tore.
*Dalle ore 14:00: inizio
ufficiale della sfilata al-
legorica curata dalle cin-
que Associazioni Carne-
valesche in gara.
*Ore 16:00: secondo
grande ospite: Mr Rain
salirà sul palco di Piazza
Guercino!
*Ore 17:00 circa, sul
palco di Piazza Guerci-
no, premiazioni dei pic-
coli atleti del minibasket
Benedetto 1964.

10:00 presso la Rocca di
Cento, Rievocazione
Storica.
*A partire dalle ore
10:30 circa: 2a Edizione
del Cento Special Co-
mics presso Red Special
(Via XXV Aprile).
Questo biglietto è utiliz-
zabile per l’accesso alla
sfilata carnevalesca del
9 marzo con biglietto ri-
dotto di € 15,00.
*Ore 10:30 esibizione
dell’Istituto Musicale
Lamborghini di Renazzo.

*Ore 10:30 Esibizione di
Jujitsu.
*Dalle ore 14:00: inizio
ufficiale della sfilata al-
legorica curata dalle cin-
que Associazioni Carne-
valesche in gara.

DOMENICA 16-03
*A partire dalle ore
10:00: sfilano le Ducati
lungo Corso Guercino.
*A partire dalle ore
10:00, presso la Rocca
di Cento, Rievocazione
Storica.

*A partire dalle ore
10:30, lungo Corso
Guercino, sfilano le Alfa
Romeo.
*Dalle ore 14:00: inizio
ufficiale della sfilata al-
legorica curata dalle cin-
que Associazioni Carne-
valesche in gara.
*A partire circa dalle
ore 17:00, sul Palco di
Piazza Guercino, pre-
miazione del Carro vin-
citore dell’Edizione
2025 Cento Carnevale
d’Europa!
*A partire dalle ore
18:00: lettura del Testa-
mento e rogo della Ma-
schera di Tasi e a segui-
re lo splendido spetta-
colo piromusicale.

BIGLIETTI e programma
completo: www.carne

valecento.com

CURIOSITÀ
• IL GETTITO: UNA
TRADIZIONE ATTUALE
Caratteristica del Carne-
vale centese è durante
la sfilata il “gettito” dal-
le torrette dei carri: si
tratta del lancio di doni
di diverso tipo (pelu-
ches, salvagenti…).
La sfilata raggiunge il
suo culmine attraver-
sando Piazza Guercino
di fronte alla giuria, che
alla fine delle cinque do-
meniche di sfilata pro-
clamerà il carro vincito-
re.
Con l’avvicendarsi delle
manifestazioni, il gettito
si perfeziona sempre
più, prima incentivando
la distribuzione di quan-

DOMENICA 2-03
*A partire dalle ore
10:00, presso la Rocca
di Cento, Rievocazione
Storica.
*Dalle ore 10:00, radu-
no auto, lungo tutto il
centro storico.
*Dalle ore 14:00: inizio
ufficiale della sfilata al-
legorica curata dalle cin-
que Associazioni Carne-
valesche in gara.

DOMENICA 9-03
*A partire dalle ore
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connotate per il proiet-
tare i loro messaggi co-
municativi verso l’ester-
no, con una comprensi-
bile finalità turistica. Co-
me già affermato, il Car-
nevale di Cento rientra
tra quei rituali collettivi
annuali e come tale,
ogni anno appunto, tra-
guarda sempre gli stessi
passaggi: sfilata allegori-
ca, proclamazione del
vincitore, lettura del te-
stamento di Tasi e il ro-
go della sua maschera.

Ma una volta superata
l’ultima domenica, la so-
cietà vincitrice si prepa-
ra per l’organizzazione
del “funerale goliardico”
alle società perdenti. I
funerali celebrati dalle
associazioni vincitrici in-
fatti nei confronti di
quelle sconfitte si tradu-
cono in una riappropria-
zione delle ritualità anti-
che del carnevale. Con-
siderati soprattutto pe-
santi scherzi di sapore
goliardico, i funerali nel-

la loro apparente diver-
sità, rimettono tuttavia
in gioco modi comporta-
mentali che si inserisco-
no nel solco di una tra-
dizione che non ha più
sfogo nel carnevale-di-
vertimento-folkloristico,
ma si trasformano più o
meno consapevolmente
in un fenomeno goliar-
dico nel quale la tra-
sgressione ritorna a far-
la da padrone, ad inizia-
re dal rovesciamento
dei ruoli. I cerimoniali
seguono pratiche abba-
stanza similari: dopo
l’affissione di un annun-
cio funebre, il corteo
processionale, con tanto
di cassa da morto si por-
ta dal piazzale della Roc-
ca alla Piazza, con una
lapide portante i nomi
delle società defunte.
Non possono mancare
ovviamente gli alti pre-
lati concelebranti e po-
polazione in lutto con
donne piangenti, velate
e di nero vestite. Il per-
corso a tappe del fune-
rale viene scandito dalla
lettura di una zirudella,
che non risparmia pro-
prio nessuno, alternata
a strofe cantate che rie-
cheggiano canti funebri
liturgici. I centesi parte-
cipanti si godono questa
satira, a volte pesante e
condita da aspetti paro-
distici di grande effetto;
mentre gli sconfitti de-
vono fare buon viso a
cattiva sorte, promet-
tendo di rendere pan
per focaccia l’anno suc-
cessivo.

titativi esorbitanti di ca-
ramelle e di dolciumi e,
quindi, integrandolo con
altri prodotti, che ri-
scuoteranno un inde-
scrivibile successo po-
polare. A questa tradi-
zione, soprattutto, i
centesi sono particolar-
mente affezionati in
quanto se ne ritengono
inventori assoluti; il get-
tito effettuato in gran
parte con bambole, pal-
loni, pupazzi di pelu-
ches, caramelle e cioc-

colatini, vuole esprime-
re la riconoscenza di
tutta la cittadinanza per
gli intervenuti, tant’è
vero che spesso, anche i
privati, sull’onda del-
l’entusiasmo, lanciano
doni dalle finestre e dal-
le terrazze. In questo cli-
ma di tripudio pochi ba-
dano alle spese.
• I FUNERALI 
GOLIARDICI
Nel corso degli anni, le
manifestazioni centesi si
sono particolarmente
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STORIA DEL
CARNEVALE DI

SOLIGNANO

I PRIMI CORSI
MASCHERATI

Fino ai primi anni del-
l'ultimo dopoguerra, fat-
ta eccezione per alcuni
momenti d’incontro per
i più piccoli, organizzati
dalla parrocchia presso
l'oratorio con "rottura
della pignatta" ed altri
modesti sollazzi erano li-
mitate a quelle iniziative
spontanee, improvvisa-
te da piccoli gruppi di
ragazzi ed ispirate a
consuetudini secolari.
Nel 1959, sotto quella
ventata di rinnovamen-
to che il nuovo parroco
seppe portare, un esi-
guo gruppo di giovani
legati all'ambiente par-
rocchiale, l'ultima do-
menica di carnevale di
quell'anno, riuscirono
ad organizzare il Primo
Carnevale dei Ragazzi di
Solignano, con una sfila-
ta di gruppi mascherati
ed alcune allegorie su
mezzi mobili di modeste
dimensioni. La figura di
maggiore impatto spet-
tacolare risultò essere
"Giraffone", uno dei
tanti e fantasiosi perso-
naggi creati dalla genia-
lità macchiettistica di Ja-
covitti. Nella fattispecie
si trattava di una testa
di giraffa con tanto di
relativo ed oblungo col-
lo, che piazzata sulle
spalle, sfiorava i cinque
metri di altezza.
La sfilata dell'anno suc-

cessivo oltre ai numero-
si gruppi mascherati vi-
de la presenza di alme-
no sette carri allegorici
di discrete dimensioni e
vasta partecipazione di
pubblico.
Il gruppo dei carri alle-
gorici, intervallati dai
gruppi mascherati, par-
tiva dal sagrato della
chiesa e percorso il viale
centrale si inoltrava sul-
la statale fino all'altezza
del "casinone" donde,
invertendo il senso di
marcia, imboccava suc-
cessivamente via Rolda
per ritornare nuova-
mente sulla statale nel-
l'opposta direzione. La
sfilata si concludeva in
Piazza della Repubblica
con la presentazione
delle maschere. I corsi
mascherati si sussegui-
rono ininterrottamente
fino al 1966 con allego-
rie sempre più fantasio-
se e curate nei dettagli,
oltre a Giraffone, tra le
tante, a caso, ricordia-
mo Pinocchio, Mangia-
fuoco, le Renne, il Treni-
no a Vapore, la Sala Chi-
rurgica, i Cannibali, l'Al-
veare.
La partenza di don Giu-
seppe Guicciardi e la
stanchezza dei pochi
che lavoravano all'alle-
stimento dei carri alle-
gorici posero fine a
quella prima serie di
manifestazioni che ave-
vano ormai raggiunto
una loro connotazione
spettacolare ed una lar-
ga partecipazione di
pubblico.

LA RINASCITA
DEL CARNEVALE

Nel mese di Febbraio
del 1981 nella soffitta
della canonica, tra i tan-
ti polverosi ingombri
che l'occupavano, ri-
spuntò la sagoma di
"Mangiafuoco", quella
burbera figura di burat-
tinaio che per genera-
zioni ha turbato i sogni
dei piccoli lettori di Pi-
nocchio e che era stato
uno dei personaggi più
emblematici dei primi
corsi mascherati di Soli-
gnano che ebbero inizio
nel 1959. La suggestiva
imponenza del Mangia-
fuoco attizzò la fervida
fantasia di alcuni coeta-
nei che con il coinvolgi-
mento di alcuni bambini
riuscirono a sistemare la
mole del burattinaio so-
pra ad un carro agricolo
e "reclutato" un trattori-
sta, nell'ultima domeni-
ca di Carnevale riusciro-
no ad inscenare per le
vie del paese un’ina-
spettata manifestazione
carnevalesca che attirò
la curiosità è l'interesse
di molti solignanesi, rav-
vivando vecchi ricordi e
suscitando nuovi entu-
siasmi. Al termine di
quella entusiastica im-
provvisata alcuni giovani
partecipanti, presi dal-
l'euforia, per chiudere in
bellezza la carnevalata
non trovarono di meglio
che appiccare le fiamme
al vecchio Mangiafuoco,
con grande disappunto
di coloro che quella sa-
goma avevano plasmato

e conservato per tanti
anni. Ma fu da quelle
ceneri che il carnevale
solignanese risorse a
nuova vita. Nell'ottobre
dello stesso anno, nac-
que il "Comitato Diverti-
menti e Cultura" che nel
Febbraio del 1982 rea-
lizzò il primo di una lun-
ga serie di corsi masche-
rati per ragazzi che è
giunta fino ai nostri gior-
ni. La prima sfilata del
1982, che contava una
decina di carri allegorici
ebbe una vasta ed entu-
siastica partecipazione
di pubblico. Il numero
dei carri salì a quindici
nel 1984. Il luogo di par-
tenza del corteo era fis-
sato in via Montegrap-
pa. L'itinerario, rimasto
invariato nel corso degli
anni, comprendente via
Cavalieri di Vittorio Ve-
neto, via Rolda, via Sta-
tale e via Podgora, veni-
va percorso due volte.
La sfilata trovava la sua
conclusione in Piazza
Battisti con la presenta-
zione delle allegorie, lo
sproloquio di Sandrone
e l'estrazione della lot-
teria pro-carnevale. Co-
me nelle precedenti edi-
zioni degli anni sessanta
lo sproloquio di Sandro-
ne si ripropose come
momento di calorosa
convergenza e sana ila-
rità.
Nel 1990 poiché il “Co-
mitato Divertimenti e
Cultura” era un'istituzio-
ne di fatto senza alcun
riconoscimento giuridi-
co e pubblico patroci-

nio, venne costituita
l’"Associazione del Car-
nevale dei Ragazzi di So-
lignano" quale associa-
zione di volontariato
senza scopi di lucro, le-
galmente riconosciuta e
patrocinata dal comune
di Castelvetro.
Fin dai primi tempi per
finanziare l'iniziativa, nel
corso dell’anno, veniva-
no svolte altre attività
ricreative collaterali,
dando vita ad incontri
conviviali aperti ai tutti i
simpatizzanti. Stante i
crescenti oneri finanzia-
ri, tali manifestazioni
complementari sono
state man mano incenti-
vate e differenziate. At-
tualmente, fra queste si
contraddistinguono per
la loro rilevanza la Festa
nel Parco, la partecipa-
zione alla fiera di Castel-
nuovo Rangone con
stand gastronomico e la
vigilia in piazza della Re-
pubblica.
Per alcuni anni alla pri-
ma sfilata ne seguiva
una seconda la domeni-
ca successiva. Ma giac-
ché al raddoppio delle
spese di gestione non ri-
sultava fare riscontro un
equivalente incremento
degli introiti, nel 1998 si
ritornò alla manifesta-
zione unica.
Le allegorie si sono co-
stantemente ispirate al-
le fiabe, allo sport, alle
tradizioni, alla satira di
costume e ad altre te-
matiche comunque le-
gate alla cultura popola-
re, con assoluto divieto

di accesso alla satira po-
litica.
I Corsi sono sempre stati
allietati dalla Banda di
Solignano e dalla parte-
cipazione di artisti di
strada e gruppi folclori-
stici, tra cui ricordiamo i
gruppi di ballerini di Ve-
rica, Montefiorino, Zoc-
ca e Vignola, i gruppi
spettacolo Stelle del
Folk, Capocabana, la
scuola di ballo Estan Lo-
cos di Montale ed infine
i Clowns di Corsia.
Innumerevoli sono i soli-
gnanesi meritevoli di lo-
de per avere dato vita e
mantenuto in essere la
tradizione dei corsi ma-
scherati.
Era il 4 Febbraio 2022,
sulla Pagina Ufficiale di
Facebook del Carnevale
dei Ragazzi di Solignano
compare questo scritto
che annunciava la chiu-
sura del Carnevale di
Solignano: “Siamo ad
informare che nell’ulti-
ma riunione del consi-
glio direttivo della asso-
ciazione Carnevale dei
Ragazzi di Solignano ab-
biamo deliberato l’in-
tenzione di sciogliere
l’Associazione. Anche
per noi è venuto il mo-
mento di lasciare, con
rammarico le redini del
Carnevale. Questa sera
abbiamo convocato le
associazioni di volonta-
riato di Solignano per
esplorare l’ipotesi di ce-
dere a loro la direzione
della Associazione. Nel
caso in cui nessuno vo-
glia aderire avvieremo
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42° CARNEVALE DEI RAGAZZI - SOLIGNANO DOMENICA 23 FEBBRAIO

le pratiche per la chiusu-
ra. Un doveroso e calo-
roso ringraziamento a
tutti coloro che hanno
collaborato con noi in
tutti questi anni di gran-
di soddisfazioni e anche
di errori ma sicuramen-
te sempre fatti in buona
fede. Un grazie partico-
lare alle maestre delle
scuole elementari e ma-
terne di Solignano e ai
genitori e amici che
hanno collaborato alla
costruzione dei carri al-
legorici. Grazie, grazie,
grazie, da parte del con-
siglio direttivo uscente.”

UNA SCINTILLA
SOTTO LA CENERE

Il 14 Febbraio 2022 un’i-
niziativa privata lanciò
questo messaggio sulla

stessa pagina: “SALVIA-
MO IL CARNEVALE DI
SOLIGNANO! THE
SHOW MUST GO ON.
Osereste lasciare i vostri
bambini (e anche i gran-
doni) senza il CARNEVA-
LE di SOLIGNANO?! Dal
1959 i ragazzi (d’na vol-
ta) si son fatti in quattro
per questa bellissima
manifestazione che ha
entusiasmato i bambini
da allora al 2020 - siamo
convinti che TUTTI VOI
eravate FELICI su uno
dei bellissimi carri che
hanno animato questa
attesissima festa (LO
AVETE DIMENTICATO?) -
volete privare i vostri fi-
gli di quella fantastica
gioia che avete vissuto
VOI stessi in quel giorno

dei più BELLISSIMI ANNI
DELLA VOSTRA vita? Fa-
te squillare le trombe,
tirate su le maniche, So-
lignano ha bisogno di
voi, I BIMBI DI SOLIGNA-
NO HANNO BISOGNO
DEL CARNEVALE!! L’As-
sociazione Carnevale dei
Ragazzi ha dovuto ri-
nunciare a portare
avanti questa bellissima
iniziativa - ORA CHIEDIA-
MO A VOI, RAGAZZI DI
OGNI ETA’ DI SOLIGNA-
NO, DI PARTECIPARE, di
dare un poco del vostro
prezioso tempo a man-
tenere in vita questa
BELLISSIMA FESTA che
se non ci fosse stata la
pandemia avrebbe com-
piuto la 40sima edizione
- i nostri primi 40 anni di

carnevale - rivolgiamo
questo appello anche
agli sponsor, aziende ed
esercizi del territorio,
piccoli e grandi impren-
ditori (che semmai get-
tavano felici loro stessi
coriandoli e caramelle
dai carri inneggiando al-
la GIOIA) - Chi ha qual-
cosa da dare per SALVA-
RE il CARNEVALE di Soli-
gnano può contattarci.

IL CARNEVALE RISORGE
Da quel giorno sono co-
minciati a giungere mes-
saggi di richiesta infor-
mazioni e adesioni da
privati cittadini, genitori
che avevano sempre
avuto a cuore il Carne-
vale di Solignano e che
loro stessi erano stati
bambini gioiosi a lancia-

re coriandoli e caramel-
le da quei carri artigia-
nali costruiti in econo-
mia dai loro stessi geni-
tori solo per allietare i
sorrisi dei loro bambini.
Ed eccoci qui, siamo qui,
i gloriosi “vecchi” del
Carnevale ci hanno pas-
sato il testimone e le re-
dini; ci hanno avvisato
che non sarà una pas-
seggiata ma un “lavoro”
arduo e duro, una batta-
glia ogni giorno da vin-
cere, per trovare i fondi
che mancano sempre,
per coordinare i volon-
tari che metteranno a
disposizione la loro ma-
novalanza, per combat-
tere contro tutte le po-
lemiche e critiche che
comunque ci accompa-

gneranno per tutto il
cammino, speriamo al-
ternate anche a elogi e
meriti che non guastano
mai e fanno un sacco
bene al cuore, non solo
il nostro ma anche di
quello di tutta la cittadi-
nanza. E dal 2022,  i l
nuovo comitato del car-
nevale dei ragazzi di So-
lignano ha una nuova
presidenta che ha accol-
to con entusiasmo insie-
me ai suoi compagni
d’avventura e nuovi
membri del comitato
del carnevale dei ragazzi
di Solignano di conti-
nuare questa avventura
che quest'anno festeg-
gerà la quarantaduesi-
ma edizione.
Vi aspettiamo

(In caso di maltempo la manifestazione sarà rinviata alla domenica successiva)

• alle ore 11:00 ESIBIZIONE CANORA dei bambini delle scuole locali in collaborazione con gli insegnanti
• nel pomeriggio dalle ore 14:30 la TRADIZIONALE PARATA MASCHERATA con carri allegorici,

maschere, figuranti con la straordinaria partecipazione del CORPO BANDISTICO PARMEGGIANI
• lo showman ROMANO CARNEVALI presenterà e animerà tanti spettacoli d’attrazione e

condurrà le premiazioni per i migliori carri e soggetti
• e ancora spettacoli e intrattenimento per i bambini con i CLOWN DI CORSIA VIP MO

e gli artisti delle FRUSTE INFUOCATE
• dalle 11:30 lo STAND GASTRONOMICO RISTORANTE con deliziose specialità locali preparate sul mo-
mento, Polenta, Gramigna al Ragu, Gnocco Fritto, Salumi Locali, Patatine Fritte, Vin Brulè e le imman-

cabili Frittelle di Baccalà

Facebook: Carnevale DI Solignano
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Dalle ore 14.00, sfileranno 10 carri per il paese.
La sfilata dei carri partirà da Piazza Guido Rossa,
per poi passare in viale delle Rimembranze, via
Marconi, Piazza Caduti dei Partigiani, Piazza Libe-
razione, via della Torre e poi ritornare in Viale del-
le Rimembranze. Durante la festa, assieme ai carri,
sfileranno anche dei gruppi a piedi composti dai
cittadini nonantolani.

In Piazza Aldo Moro sarà allestito lo stand gastro-
nomico e il palco su cui si esibirà la band “Per un
pugno di tigelle”.

In caso di maltempo verrà rinviato alla domenica
successiva.

67° CARNEVALE DEI RAGAZZI
DOMENICA 16 FEBBRAIO

Il Carnevale dei Ragazzi di Nonantola è iniziato nel
1956 al cinema Arena di Nonantola.
Si iniziava con una sfilata per le vie del paese e si
concludeva con uno spettacolo teatrale.
Dopo qualche anno iniziarono le sfilate dei carri.
Quest’anno l’edizione sarà la numero 67a e non la
69a causa Covid, con il fermo di 2 anni.

Facebook: Comitato Carnevale di Nonantola
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E DOMENICA 2-03
Castello di Formigine
*dalle 10 alle 13 e dalle
15 alle 19
APERTURA DEL MUSEO
DEL CASTELLO
Ingresso gratuito fino ad
esaurimento posti

DOMENICA 2-03
Centro storico
*dalle ore 9
Fiera in via S. Francesco
*dalle ore 10
Degustazione delle
“Frittelle di baccalà”,
della "Cherseinta"
(gnocco fritto) e patati-
ne fritte
*ore 11
Bivacco degli Zingari di
Formigine e degustazio-
ne di piatti tipici
*ore 12.00
Degustazione della po-
lenta con salsiccia (oltre
al menu del mattino)
*ore 14.30
CORSO MASCHERATO
con la Famiglia Paviro-
nica e con il Re e la Re-
gina del Carnevale. Par-
tecipazione straordina-

ria della Strana Coppia
di Radio Bruno, Banda
musicale Istituto Carlo
Sigonio, Gruppo Folklo-
ristico Ballerini e Frusta-
tori città di Vignola, e il
Cartoon’s Show Carnival
Edition.
*ore 16.00
Sproloquio della fami-
glia Pavironica
*ore 14.00-17.00
Animazione musicale

MARTEDÌ 4-03
Piazza Calcagnini
*dalle ore 9
Fiera in via S. Francesco
*ore 9.00
Distribuzione gratuita
della "Cherseinta"
(gnocco fritto)
*ore 12.00
Degustazione dei mac-
cheroni al ragù e della
"Cherseinta" (gnocco
fritto)
*ore 14.00-18.00
Animazione musicale
*ore 14.30
CORSO MASCHERATO
con il Re e la Regina del
Carnevale. Partecipa-

67a EDIZIONE
CARNEVALE
DEI RAGAZZI
27 FEBBRAIO,

2-4 MARZO

GIOVEDÌ 27-02
Piazza Calcagnini
*dalle ore 9
Degustazione delle
“Frittelle di baccalà” e
della "Cherseinta”
(gnocco fritto)
*ore 12
Degustazione di grami-

gna con la salsiccia e
"Cherseinta” (gnocco
fritto)
*ore 14 - 18
Degustazione di “Frittel-
le di baccalà”, della
"Cherseinta” (gnocco
fritto) e patatine fritte
*ore 14-17
Animazione musicale e
Animazione per bambini
*ore 15 - 17
Narrazioni per bambini
dai 5 ai 10 anni

SABATO 1-03

zione straordinaria del-
la Strana Coppia di Ra-
dio Bruno.
*ore 16.00
Discorso del Re e della
Regina del Carnevale
*ore 16.30
Degustazione di un
buon piatto di polenta e
della "Cherseinta"
(gnocco fritto)
*ore 17.00
Cerimonia di premiazio-
ne

LUNA PARK
Viale delle Olimpiadi
(adiacente al Palazzetto
dello Sport)
Giorni feriali 15-20, Sa-
bato e domenica 10-23.

PERCORSO DELLA
SFILATA DEI CARRI

Partenza percorso della
sfilata ed iscrizione delle
mascherine singole in
via Pio Donati, con la
percorrenza delle se-
guenti strade: Via Pio
Donati, Via Zanfrognini,
Via Fiume, Via Piave, Via
T. Trieste, Piazza Calca-
gnini, Via Forno Vec-

chio, Via Schedoni, Via
Sassuolo. I l  percorso
continuerà poi su Via
Pio Donati e ripartirà
con il medesimo percor-
so anche per il secondo
giro del corteo.
In caso di maltempo il
corso mascherato e la
degustazione dei piatti
tipici della domenica e
del martedì saranno rin-
viati alla domenica suc-
cessiva (9-03). La degu-
stazione dei piatti tipici
del martedì si terrà
ugualmente.

Eventuali modifiche
al programma saranno

pubblicate nel sito
www.comune.
formigine.mo.it
e nella pagina

facebook.
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CARNEVALE:
NOTE STORICHE

Dalla prima edizione del
1957, il Carnevale di For-
migine si è trasformato
in una manifestazione di
sempre maggiore richia-
mo a tal punto da ren-
dere necessario a partire
dal 1979 di un comitato
organizzatore (attual-
mente composto da cir-
ca 50 volontari), anima-
to dai volontari che con
grande entusiasmo rin-
novano ogni anno una
delle manifestazioni più
radicate nella comunità
locale. Ogni anno, tutte
le frazioni di Formigine,
le scuole, ed alcune as-
sociazioni sono impe-
gnate nella creazione di
carri, rendendo il carne-
vale un momento di in-
contro all’insegna di an-
tiche tradizioni e di di-
vertimento spontaneo e
gioioso. Il carnevale non
è solo un’occasione di
divertimento ma si inse-
risce a pieno titolo all’in-
terno dei fermenti cultu-
rali del paese, come
espressione di originalità
artistica popolare capa-
ce di coinvolgere diret-
tamente tutti i cittadini.
Il Carnevale dei Ragazzi
di Formigine nacque
esattamente il 20 feb-

braio 1957 (1a edizione)
grazie al giovane cappel-
lano don Carlo Bertac-
chini, che ebbe l’idea di
coinvolgere bambini e
ragazzi in un momento
di festa organizzando
una sfilata di carri e
“mascherine” lungo le
vie di un paese sospeso
fra un passato in bianco
e nero di guerra, di sof-
ferenza e macerie ed un
futuro che si prospetta-
va a colori. Il carnevale
formiginese, tuttavia, ha

radici ben più antiche,
delle quali restano tut-
tora alcune curiose te-
stimonianze. A Formigi-
ne i documenti lo rac-
contano già nel XVIII se-
colo quando una tom-
bola di beneficenza pa-
trocinata dalla Comu-
nità e integrata con of-
ferte di privati, veniva
estratta in piazza nel po-
meriggio dell’ultima do-
menica di Carnevale. I
premi comprendevano
generi di prima neces-
sità, lenzuola, vestiario
e generi di natura. Il pri-
mo corso mascherato ri-
sale agli anni trenta e si
praticava allora la biz-
zarra abitudine del fu-
nerale del Carnevale, lo-
calmente detto Bara-
mort: il martedì di car-
nevale, alcuni bontem-
poni si travestivano da
prete con il piviale e l'a-
spersorio, altri da chieri-
ci con grossi ceri. Un
compare già mezzo
ubriaco veniva sdraiato
in una cassa da morto

drappeggiata di nero e
poi portato in processio-
ne salmodiando versi ir-
riverenti in “latinorum”.
Facevano “devote” fer-
mate in tutte le quattro
osterie del paese e poi a
mezzanotte la baldoria
finale, mentre il campa-
none della torre suona-
va a martello per “il car-
nevale che moriva”. Il
Baramort era un residuo
di antichi riti liberatori
medievali e serviva a li-
berarsi attraverso il riso
dalle paure e dall'incubo
della morte. A circa
trent'anni dall'ultima
guerra questa tradizione
fu cancellata: l'esperien-
za tragica dei bombar-
damenti, il nuovo be-
nessere, una religiosità
più controllata, ma spe-
cialmente la scomparsa
di alcuni personaggi lo-
cali, cancellarono que-
sta originale e caratteri-
stica esibizione di For-
migine e dei suoi umori
profondamente popola-
ni. La più antica tradizio-
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CONTESTO
Ogni anno tutte le fra-
zioni del territorio, le
scuole e molte associa-
zioni di volontariato so-
no impegnate nella
creazione dei carri e dei
gruppi mascherati che
partecipano alla sfilata.
Dal 1978 corona delle
maschere e dei carri è la
maschera della Zinga-
raia che ogni anno ap-
pare in prima fila nella
sfilata paesana.
I formiginesi infatti da
secoli vengono chiamati
“zingari”, forse perchè
era un popolo bizzarro e
originale, o forse perchè
secondo un'antica tradi-
zione nelle fertili terre
formiginesi e nei boschi
di querce giunse una

tribù di zingari e fu tan-
ta la bellezza del sito da
vincere il loro nomadi-
smo. Il gruppo della Zin-
garaia è composto da un
re con corona, tabarro,
scettro e da una regina,
vestita come un'antica
zingara con lustrini e
pendagli dorati e ogni
anno, proprio a Carne-
vale, la Zingaraia torna a
bivaccare davanti al Ca-
stello ed il suo re apre le
sfilate. Ogni anno parte-
cipano alla manifesta-
zione bande musicali lo-
cali, gruppi folcloristici e
la maschera della vicina
città di Modena, la fami-
glia Pavironica, che al
termine della sfilata fa il
suo sproloquio sulla
realtà formiginese e sui

ne sopravvissuta fino ai
nostri giorni è la polen-
tata di carnevale, unica
nella provincia di Mode-
na, che ha origini proba-
bilmente storiche: nel
giorno di carnevale, i si-
gnori del Castello rega-
lavano a tutti gli affama-
ti polenta condita con
frattaglie di maiale, of-
frendo così ai poveri
l’ultimo banchetto pri-
ma del periodo quaresi-
male, caratterizzato dal-
l’astinenza dalla carne.
Nell’800, i cittadini più
facoltosi partecipavano
con donazioni e i conta-
dini regalavano farina e
vino, in quella che diven-
ne una vera e propria
tradizione comunale.
Dal 1957 (1a edizione)

ogni anno è stato fe-
steggiato il Carnevale fi-
no al 2022 (64a edizio-
ne). L’edizione 2021 non
è stata numerata in
quanto, a causa delle re-
strizioni dovute alla pan-
demia mondiale da Co-
vid19, è stato realizzato
simbolicamente un alle-
stimento di maschere
collocate nel centro sto-
rico insieme ad alcuni
pannelli realizzati dalle
scuole del territorio.
Fino al 1978 il carnevale
è stato organizzato dal-
l’Amministrazione co-
munale, poi successiva-
mente si è formato un
Comitato di volontari
che ha continuato nel-
l’organizzazione delle
varie annualità.

temi di attualità che in-
teressano la comunità.
Questa originale fami-
glia è composta da San-
drone, contadino della
bassa modenese un po'
grezzo e bonario, la Pu-
lonia, sua moglie, donna
pratica e sbrigativa,
Sgorghiguelo, loro figlio-
lo furbetto e scanzonato
e Fagiolino amico e
“spalla” di Sandrone.
Un’altra bizzarria del
carnevale formiginese è
la burla dei “set e mèz”,
che nasce dall’antagoni-
smo tra Formigine e Ca-
sinalbo, una delle sue
frazioni: gli abitanti di
questa frazione si consi-
deravano superiori per-
ché avevano i salumifici,
mentre i formiginesi vi-

vevano di espedienti,
come fanno gli zingari.
I formiginesi per riscat-
tarsi ordirono uno
scherzo ai danni della
frazione: incollarono un
orologio di carta contro
il muro dell'Osteria di
Casinalbo, considerando
che in questa località
non c'era l'orologio pub-
blico, né sul campanile,
né altrove. 
Tale orologio finto se-
gnava le sette e mezza e
da allora i casinalbesi fu-
rono soprannominati i
“set e mèz”.
Da questo antico anta-
gonismo ogni anno per
carnevale i casinalbesi
inventano spiritose bur-
le ai danni dei formigi-
nesi.
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